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1. UISP : “CAMPAGNA DEI GIOVANI PER I GIOVANI CONTR O IL DOPING” 1/ 
PRESENTATI A FIRENZE I RISULTATI DELLA CAMPAGNA  
  



Oggi 15 ottobre a Firenze , sono stati presentati i risultati della “Campagna dei Giovani per i 
Giovani contro il doping ”, promossa dall’Uisp nell’ambito della convenzione tra la 
Commissione di Vigilanza sul Doping e l’Istituto Superiore di Sanità.  
La campagna dell’Uisp, durata un anno, ha promosso l’idea di benessere fisico legato ad 
una costante attività sportiva, ad una sana alimentazione e ad un corretto stile di vita, 
partendo dagli atteggiamenti verso il doping di oltre 1000 studenti, tra i 14 e i 20 anni, di 38 
scuole medie superiori, di 35 diverse città italiane. 
Nella fase iniziale, i ragazzi,  hanno espresso le loro idee rispetto allo sport, al proprio corpo 
e all’utilizzo di sostanze dopanti, compilando un questionario anonimo. 
  
Durante l’anno i giovani hanno realizzato vari materiali multimediali , consultabili nel sito 
www.primaedoping.it  e si sono confrontati non solo attraverso incontri con docenti ma anche 
in un forum di discussione. 
Dopo un’accurata analisi dei questionari  coordinata da Fabio Lucidi , professore associato 
alla facoltà di Psicologia 2 dell’Università “La Sapienza” di Roma, si è rilevato come 
l’insoddisfazione corporea dei ragazzi, gli atteggiamenti positivi rispetto al tema doping e la 
disponibilità a prendere in considerazione l’uso di sostanze dopanti siano diminuiti. 
Anche riguardo all’uso di integratori proteici, si è avuto un notevole calo, passando da un 7% 
ad un 3,8%,  mentre l’uso di sostanze dopanti, che era già estremamente basso in partenza, 
è rimasto invariato. 
In sintesi si può dire che la Campagna abbia determinato sui ragazzi del campione 
esaminato un generale cambiamento degli atteggiamenti  nei confronti del doping che sono 
divenuti più realistici e quindi negativi. Inoltre è aumentata la consapevolezza del fatto che 
alcuni modelli estetici proposti dal sistema mediatico sono effimeri e sbagliati. 
Alla conferenza, presieduta da Verter Tursi , vicepresidente nazionale dell’Uisp, sono 
intervenuti: Gianni Mura , giornalista de “La Repubblica”, Renzo Bardelli , dirigente sportivo, 
Piergiuseppe Calà , della direzione generale Diritto alla salute e Politiche di solidarietà della 
Regione Toscana, Gino Calderini , presidente del Coni di Livorno, Fabrizio Cerri , assessore 
allo sport del Comune di Pisa, Gianni De Magistris , ex atleta nazionale Pallanuoto, Lorenzo 
Liverani , della commissione antidoping del Ministero della Salute, Fabio Lucidi , professore 
associato alla facoltà di Psicologia 2 dell’Università La Sapienza di Roma, Giuseppe Miniati , 
dirigente assessorato allo sport della Regione Toscana, Lucio Selli , responsabile scientifico 
della campagna, Vanna Van Straten , presidente di Libera Toscana ed alcuni ragazzi degli 
Istituti scolastici che hanno partecipato alla campagna. 
  
Tutti gli interventi hanno tenuto a sottolineare come il fenomeno del doping sia diventato 
ormai un fenomeno socio-culturale  che non coinvolge più soltanto lo sport agonistico ma 
anche lo sport dilettantistico perché si è diffusa anche a questo livello la tendenza a voler 
superare i propri limiti ed ad ottenere il successo a tutti i costi. Si dovrebbe invece, al 
contrario, diffondere una cultura che potremmo definire della “sconfitta”, del “limite” , che 
aiuti ad accettare anche gli insuccessi, fondamentali per la crescita formativa di ognuno. Altro 
punto importante che ha accomunato tutti gli interventi è stata la volontà di continuare 
un’opera di sensibilizzazione e prevenzione a favore dei ragazzi all’interno delle loro scuole. 
A questo proposito è stato presentato da Giuseppe Miniati, dirigente dell’assessorato allo 
sport della regione Toscana, e Piergiuseppe Calà, della direzione generale Diritto alla 
salute  e Politiche di solidarietà della regione Toscana, il piano triennale 2004-06 della 
regione Toscana, nato dalla legge 376 del 2000 che disciplina le competenze delle regioni 
anche in materia di attività sportive, che favorisce proprio le attività di divulgazione in materia 
di doping e di educazione attraverso lo sport soprattutto nelle scuole.     
  

  
2. UISP: “CAMPAGNA DEI GIOVANI PER I GIOVANI CONTRO  IL DOPING” 2/ 
INTERVISTA A VALENTINA VEZZALI, CAMPIONESSA OLIMPIO NICA DI SCHERMA  
  
In cosa è consistita la “Campagna dei giovani per i giovani contro il doping” promossa 
dall’Uisp insieme ai ragazzi di 38 scuole superiori di tutta Italia? Nella fase iniziale, i ragazzi,  
hanno espresso le loro idee rispetto allo sport, al proprio corpo e all’utilizzo di sostanze 
dopanti, compilando un questionario anonimo.  
Durante l’anno hanno realizzato vari materiali multimediali, poi inseriti nel sito 
www.primaedoping.it   e  si sono  confrontati non solo attraverso incontri con docenti ma 
anche attraverso un forum di discussione. 



I materiali inseriti nel sito rispecchiano le attitudini dei ragazzi; si va dai disegni del Liceo 
Artistico di Lecce che sono anche stati oggetto di una mostra itinerante, al racconto 
immaginario di uno studente dell’IPSAA “S. Sabatini” di Udine, con un famoso atleta, suo 
amico d’infanzia. 
L’Istituto Tecnico “A. Gentili” di Macerata ha realizzato un’intervista sul tema del doping a 
Valentina Vezzali , campionessa di scherma. Ve ne proponiamo alcuni passaggi: 
  
In che modo definirebbe il "fenomeno doping"? 
“Credo che oggi il doping sia, a tutti gli effetti, un cancro della società, che va curato con un 
radicale cambiamento di rotta nell’ambito dello sport”. 
  
Secondo lei, cosa spinge un atleta a doparsi? 
“Ciò che motiva quest’azione è la ricerca di una prestazione che il proprio fisico non riesce a 
sostenere. La prestazione a cui si aspira, può riguardare una maggiore resistenza, o una 
massa muscolare più sviluppata, e così via”. 
  
In che misura reputa condannabile il ricorso a sostanze non autorizzate? 
“Penso sia assolutamente condannabile il maggiorenne che fa uso di sostanze dopanti 
alterando il proprio fisico; ma ancora più grave, un vero e proprio atto da arresto, è che un 
adulto le somministri ad un minorenne, magari inconsapevole. Questa diventa una violenza 
su minori a 360°”. 
  
Cosa ci dice riguardo alla punibilità del gesto sul piano giuridico? 
“Ritengo il gesto pienamente illegale. Il mondo dello sport è fatto di regole precise, . 
 E se queste sono violate, una punizione è doverosa. 
 Tra l’altro. L' azione di chi si dopa è ancor più colposa di quella di un tossico dipendente, 
 poiché le sostanze in questione non determinano una dipendenza fisica, 
 pertanto, l' atleta è ogni volta mossa da un calcolo autonomo e consapevole. 
 Questo calcolo nasce, infatti dalla mente e non dal corpo”. 
  
Considera efficaci i controlli effettuati periodicamente? 
“I controlli sono un altro punto debole, dato che si affidano solitamente al sorteggio e al 
massimo uno o più atleti sono sottoposti alle analisi, determinando una bassa percentuale di 
soggetti positivi. 
Nel settore del ciclismo, però, i controlli sono più frequenti ed efficaci. 
  
Che comportamento suggerisce per la condotta di una lotta contro il fenomeno? 
“Il passo più importante da compiere è la creazione di una cultura adeguata.  
Questa consiste nel rendere noto le cause di tale comportamento, ma anche nel fornire una 
corretta informazione circa i rischi e le conseguenze. 
La seconda fase della lotta riguarda la definizione di una diversa concezione dello sport, da 
intendersi come modo per socializzare e stare insieme, mettendo da parte la competitività 
eccessiva e la superficiale convinzione: "o arrivi primo o sei un idiota". 
  

  
3. PARLAMENTARI DS INCONTRANO LA DIREZIONE NAZIONAL E UISP 
  
Si è tenuto il 14 ottobre a Roma, presso Palazzo Valdina un incontro tra alcuni parlamentari 
dei Ds e la Direzione nazionale Uisp e altri dirigenti dell’associazione. Giovanni Lolli , 
deputato Ds, ha posto l’accento sulle trasformazioni del mondo sportivo, sul ruolo del calcio e 
su quello dei relativi diritti televisivi. E’ stata messa a fuoco la proposta di un convegno sullo 
sport per tutti che faccia il punto sulla legislazione nazionale  e regionale, coinvolgendo i 
soggetti protagonisti dell’associazionismo sportivo e del terzo settore,  oltre ai referenti 
istituzionali. 
Inoltre è stato illustrato un emendamento alla Finanziaria per un contributo agli Enti di 
promozione sportiva finalizzato alla diffusione della pratica. Infine sono state presentate 
alcune linee guida di un disegno di legge sull’attività motoria nella scuola elementare. Si 
parlerà anche di questo nel corso del convegno “Con le ginocchia sbucciate ” che i Ds 
terranno il prossimo 5 novembre a Roma, nella Sala delle Colonne, in via de Poli (info: 
www.consultarodari.org).  
  



  
4. SETTIMANA EUROPEA DEL CALCIO CONTRO IL RAZZISMO:  LE INIZIATIVE 
PROMOSSE DALL’UISP, DALL’ANPIS E DAL MONDO ULTRA’  
  
Per la quinta stagione la rete FARE (Football Against Racism in Europe) – alla quale 
aderisce anche l’Uisp -  promuove una serie di azioni contro le discriminazioni dentro e fuori 
gli stadi di tutta Europa, patrocinata dalla Comunità Europa e la UEFA 
Dal 14 al 26 ottobre  tutto il mondo del calcio europeo si mobiliterà portando avanti una serie 
di attività ideate dai tifosi, dalle società di calcio, dalle federazioni nazionali, dalle comunità di 
migranti, dalle scuole e le associazioni antirazziste. Quest’anno le nazioni partecipanti 
all’iniziativa sono 33. 
Verranno organizzati tornei antirazzisti, incontri-dibattiti nelle scuole, coreografie antirazziste 
e verranno distribuiti materiali informativi per combattere il fenomeno della discriminazione 
nel mondo del calcio. 
Per la prima volta anche la più importante manifestazione europea, la Champions League , 
aderisce in maniera visibile all’iniziativa. In tutte e 16 le partite che verranno giocate il 19 e il 
20 ottobre i giocatori entreranno in campo accompagnati da bambini che indosseranno la 
maglia “Unite Against Racism” e lo speaker leggerà le motivazioni di tale azione. 
  
L’Action Week è stata pensata e voluta come momento di sensibilizzazione del mondo del 
calcio su alcuni problemi presenti in Europa: la discriminazione di atleti neri o i cori ingiuriosi 
rivolti a giocatori di diverse religioni, la difficoltà per le partite femminili di avere visibilità, la 
discriminazione continua per atleti e tifosi omosessuali… sono tematiche che dovrebbero 
essere combattute tutto l’anno. 
  
In Italia le attività previste coinvolgeranno il mondo ultras del calcio e del basket (con 
coreografie allo stadio, partite amichevoli con i migranti, dibattiti) e il mondo 
dell’associazionismo sportivo UISP a ANPIS (Dipartimenti di Salute Mentale). 
  
Di seguito il programma completo delle iniziative. 
  
16 ottobre a Lecce – 23 ottobre ad Avola (SR) : Nell'ambito di 2 appuntamenti organizzati da 
Sporty club e dall’Uisp verrà allestito un punto di info sulla rete FARE e sull'Action Week. 
  
16 ottobre : Modena:  Coreografia antirazzista comune per le due tifoserie in occasione di 
Modena-Perugia  
Modena:  Coreografia antirazzista comune per le due tifoserie in occasione di Venezia-
Empoli  
Terni:  Striscioni contro il razzismo in occasione di Ternana-Triestina  
  
17 ottobre: i Suporters Spèsa 1998 in collaborazione con la Lega Pallacanestro UISP di La 
Spezia  organizzano il primo raduno ultras basket femminile. 
  
23 ottobre: Perugia:  Festa della Dinamo (squadra mista di ultras e migranti che gioca nel 
campionato UISP) con un partita tra la Dinamo e un'altra squadra e distribuzione di materiale 
antirazzista  
Ancona: Torneo/Festa al vecchio stadio Dorico organizzata da ANPIS (Associazione 
Nazionale Polisportive per l'Integrazione Sociale) e l'Associazione Assata Shakur.  
  
24 ottobre :Cava dei Tirreni:  stand nella piazza centrale di Cava dei Tirreni organizzata dagli 
Ultras Cava per spiegare l'iniziativa del 24 con distribuzione di materiale informativo, 
magliette e 2 tipi di adesivi.  
 
24 ottobre : Campobasso:  Coreografia organizzata dal gruppo "Smoked Heads 
Campobasso".  
Ancona:  in occasione della partita Ancona-Aglianese gli ultras invitano i migranti allo stadioe. 
Cava dei Tirreni:  coreografia antirazzista in occasione di Cavese - Morro d'Oro. 
Realizzazione adesivi contro il razzismo 
  
26 ottobre: Perugia:  Iniziativa per portare gli immigrati allo stadio in occasione di Perugia –
Empoli 



  
Per info, aggiornamenti e il calendario completo delle iniziative in tutta Europa potete 
consultare il sito: www.progettoultra.it (in italiano) o il sito www.farenet.org (in inglese). 
  

  
5. A BRUXELLES CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’UESPT  
  
Si è tenuto a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 10 ottobre il consiglio direttivo dell’UESPT  (Unione 
Europea Sport per Tutti) con la presenza dei rappresentanti belgi, francesi, spagnoli, greci, 
ciprioti, rumeni e italiani. 
“E’ stata una riunione importante - ha commentato Lorenzo Bani , presidente della UESPT e 
responsabile del settore internazionale Uisp - in quanto è stato fatto un programma di 
attività per il 2005  che coinvolgerà anche le società sportive dell’UISP. Inoltre è stato fissato 
un incontro con il nuovo commissario slovacco allo sport dell’Unione Europea, Jàn Figel, per 
confrontarci sulle strategie dello sport per tutti in Europa e ricordare che la Uespt è l’unica 
associazione europea dello sport per tutti accreditata dalla Unione Europea. 
  

  
6. L’UISP SOTTOSCRIVE L’APPELLO DELL’ANPI IN VISTA DEL 60° ANNIVERSARIO 
DELLA LIBERAZIONE: PIÙ FORZA ALLA MEMORIA, PIÙ FORZ A ALLE BATTAGLIE 
PER LA DEMOCRAZIA  
  
Nei giorni scorsi Arrigo Boldrini "Bulow" presidente dell’ANPI (Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia) ha lanciato un accorato appello dal sito www.anpi.it: “Non è stata ancora 
approvata la legge per sostenere il 60° anniversario della Liberazione. Questa importante 
ricorrenza per giunta si vede sostanzialmente privata anche del contributo statale che pure 
era stato sancito da una legge a suo tempo approvata dai due rami del Parlamento”. 
  
“Con naturale entusiasmo  l’Uisp aderisce all’appello che hai lanciato in vista del 60 
anniversario della Liberazione – scrive Nicola Porro, presidente Uisp , a Boldrini - E’ nostra 
precisa intenzione che questa ricorrenza venga celebrata nel modo che merita, in maniera 
tale da ricordare e onorare i partigiani caduti e allo stesso tempo trasmettere un messaggio di 
libertà e di giustizia alle giovani generazioni. 
Riteniamo che in questo particolare passaggio storico ci sia bisogno di rilanciare i valori 
della Resistenza  e della lotta di liberazione: le comuni radici sulle quali si fonda la nostra 
Repubblica possono rappresentare il necessario slancio per superare i gravi problemi e gli 
squilibri sociali che abbiamo di fronte”. 
  
“In particolare l’Uisp  - conclude Porro - storica associazione  di sport popolare e  per tutti,  
nata nel 1948 da una costola del CNL, i suoi dirigenti e tecnici si sentono particolarmente 
vicini all’Anpi e alla sua storia e rilanceranno il tuo appello all’interno dell’associazione nelle 
sue varie articolazioni territoriali e di attività e nel sistema sportivo nel suo complesso. Nel 
2005 dedicheremo molte nostre iniziative nazionali,  a cominciare da Vivicittà, ai 
festeggiamenti per il 60esimo della Liberazione e siamo onorati  di contribuire alla sua 
riuscita”. 
  
La sottoscrizione a favore dell'ANPI potrà essere effettuata:  
- presso le sedi provinciali e comunali dell’ANPI 
a mezzo c/c postale n° 36053007, intestato: Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, 
Comitato Nazionale – Via degli Scipioni, 271 – 00192 Roma  
- con bonifico sul c/c bancario n. conto 16001-33 della Banca di Roma intestato all'ANPI, 
agenzia Roma n. 212, codice ABI 03002, codice CAB 05024. Indicare nella causale: 
"Sottoscrizione 2004".  
  

  
7. UISP SICILIA: ANTONIO SICILIANO E’ STATO ELETTO NUOVO PRESIDENTE 
REGIONALE  
  
Antonio Siciliano , 41 anni, tre figli, residente a Vittoria in provincia di Ragusa,  è il nuovo 



presidente regionale Uisp Sicilia. E’ stato eletto all’unanimità dal Consiglio regionale che si è 
svolto a Briga Marina (Messina) l’8 ottobre. Al termine dei lavori il Consiglio ha ringraziato 
con un lungo applauso e una targa  Mimmo Saccà, presidente dimissionario, per il lavoro 
svolto.  
  
Qual è il programma della tua presidenza? 
“Vorrei garantire continuità e innovazione allo stesso tempo, attraverso un programma che 
consenta all’Uisp Sicilia di continuare a svilupparsi e radicarsi in ogni provincia – dice Antonio 
Siciliano -  Da qui al prossimo congresso cercherò di garantire all’Uisp un clima di sereno 
confronto e di dialogo  in quanto ritengo indispensabile favorire il coinvolgimento di tutte le 
risorse umane e i dirigenti disponibili, sia a livello territoriale, sia di Lega. Mi propongo inoltre 
di puntare a creare nuovi stimoli e nuovo slancio per lo sviluppo delle attività nella nostra 
regione, che ritengo particolarmente adatta a diffondere le attività sportive ambientali.  A 
cominciare ad esempio dalla montagna e dalle attività subacquee che possono permettere 
anche una crescita dal punto di vista della vocazione del territorio”. 
  
“Penso che sia importante coniugare sport, turismo, cultura, tutela e valorizzazione 
dell’ambiente in un programma che faccia dell’Uisp un’associazione veramente a tutto tondo, 
dalla solidarietà alla tutela dei diritti, a cominciare da quello del diritto allo sport. Certo, 
dobbiamo fare i conti con una serie di difficoltà, sia interne all’Uisp, sia di contesto. 
Cercheremo di essere presenti su tutti i tavoli di confronto , sia nel sistema sportivo sia nel 
terzo settore. Siamo un’associazione di 50.000 soci e quindi abbiamo tutte le potenzialità per 
dire la nostra anche nel confronto con le istituzioni locali e con la Regione. Cercheremo di 
stimolare di più i nostri comitati ad organizzare le grandi iniziative che ci permettono anche 
dal punto di vista della visibilità di essere integrati all’interno di un circuito nazionale”.  
  
“Punteremo anche alla valorizzazione delle risorse umane – conclude Siciliano -  cercando di 
coniugare il quadro dirigente storico con nuove forze, come ad esempio i ragazzi del servizio 
civile e i giovani volontari che continuano ad avvicinarsi all’Uisp sia come atleti, sia come 
tecnici. Dal punto di vista dell’organizzazione interna cercheremo di prestare la massima 
attenzione alla gestione delle risorse. Cercheremo di attuare tutte le possibili economie in 
modo da presentare bilanci credibili e trasparenti. Inoltre ritengo indispensabile, come ho già 
detto, favorire il massimo della serenità nel confronto democratico perché siamo una grande 
associazione che deve dimostrarsi accogliente nei confronti di tutti i cittadini. Ritengo 
importante che l’Uisp Sicilia sappia sempre di più portare le tematiche della valorizzazione 
dell’associazione al Meridione  anche a livello nazionale, come una delle priorità che devono 
riguardare l’insieme dell’organizzazione e non solo noi dirigenti Uisp al Sud”. 
  

  
8. LEGA SCI UISP: NEVEUISP 2005 A MOENA, DAL 6 AL 1 3 MARZO. INTERVISTA AL 
SINDACO RICCARDO FRANCESCHETTI  
  
La XX edizione di NeveUisp si svolgerà quest’anno a Moena (TN) dal 6 al 13 marzo, per la 
prima volta nell’incantevole stazione sciistica di Moena, in Val di Fassa. La Lega sci dell’Uisp 
è già  al lavoro per organizzare al  meglio questa edizione della manifestazione che si 
annuncia particolarmente ricca di novità (Info: tel. 055-6583558). 
  
Anche se Neveuisp sarà per la prima volta a Moena, il rapporto tra questa città e l’Uisp è 
molto  solido, come ci racconta Riccardo Franceschetti , sindaco di Moena : “Sono circa 15 
anni che il Comune di Moena partecipa ad iniziative targate Uisp. In particolare collaboriamo 
a progetti per le scuole insieme all'Uisp di Trento e diamo molta attenzione agli aspetti 
pedagogici delle attività sportive: è il caso della Rampimini , la competizione in mountain bike 
dedicata a ragazzi fino ai 14 anni, che si è tenuta lo scorso 13 settembre Moena".  
“Moena e tutta la Val di Fassa offrono scenari indimenticabili e ottime strutture ricettive. I 
partecipanti e i loro accompagnatori potranno visitare la Chiesa di San Volfango e quella di S. 
Vigilio,  il Museo e l’Istituto di Cultura ladina, assaporare i prodotti tipici locali, come i 
"Caruncje”, i tradizionali tortelli di patate, lo "Spretz Tzaorì", il formaggio tipico di Moena, 
riconoscibile per la crosta umida, per l’odore particolare e per il sapore deciso. La cultura 
gastronomica  è davvero un fiore all’occhiello che la popolazione fassana può vantare con 
orgoglio e soddisfazione perché frutto di una tradizione semplice e popolare di trasmissione 
di antiche ricette di generazione in generazione caratterizzate dall’utilizzo di prodotti nostrani 



e genuini e di sapori ricchi e gustosi”. 
  
“Il divertimento è garantito quindi per tutti i gli atleti, sia nei momenti in pista che durante tutta 
il resto della giornata -  conclude il sindaco Franceschetti - Il calendario di Neveuisp 2005 è 
ricco di iniziative e attività in grado di soddisfare proprio le esigenze di tutti: festeggiamenti, 
serate danzanti con animazione, escursioni, miniclub per i più piccoli, corsi collettivi di sci, e 
tante altre possibilità di gioco a contatto con l'ambiente montano invernale”. 
  

  
9. UISP MATERA: AL VIA LA FASE DI GEMM AZIONE  DEL PROGETTO “L’UISP E I 
GIOVANI: MODELLI DI PREVENZIONE E  PROTEZIONE SOCIA LE”. Intervista a 
P.Caloria  
  
Come anticipato in Uispnet n. 36, presentiamo la configurazione del progetto “L’Uisp e i 
giovani: modelli di protezione e prevenzione sociale”, a Matera, delle cinque città  coinvolte. 
Dopo  l’incontro di formazione dei cinque coordinatori cittadini del progetto che si è tenuta a 
Roma il 30 settembre e il 1 ottobre è iniziata la fase di gemmazione presso i cinque comitati 
Uisp (Livorno Matera Orvieto Campobasso e Pesaro), che avrà termine per il prossimo 
febbraio. 
“Il progetto giovani interesserà i ragazzi del liceo classico di Novasiri in provincia di Matera 
per cui abbiamo organizzato dei laboratori in cui si alterneranno psicologi, attori e registi del 
Teatro dei Sassi, psicomotoricisti e musicisti al fine di incentivare i ragazzi ad un percorso 
che li porti a comprendere il mondo esterno a partire dalla loro interiorità - ha commentato lo 
psicologo Piero Caloria , responsabile del progetto giovani a Matera – il nostro obiettivo 
finale è di diffondere una sensibilità ambientale , non solo in senso ecologista, ma anche in 
senso sociale, motivo per cui abbiamo avuto il pieno appoggio dell’amministrazione locale 
che ci ha messo a disposizione degli spazi”. 
  

  
10. UISP PARMA E LA SPEZIA: PRIMA EDIZIONE DELLA "R UNNING 5 TERRE"  
  
Per domenica 31 ottobre  2004 l'Uisp La Spezia  e L’Uisp  Parma , in collaborazione con il 
Parco Nazionale delle Cinque Terre, organizza la prima edizione di "Running 5 Terre", 
manifestazione podistica a carattere nazionale, con ritrovo per la partenza a Riomaggiore nel 
piazzale antistante il Castello alle ore 11.00 (alle 10.00 invece per le categorie giovanili). 
Questo evento, insolito per una località marina, permetterà a quanti avranno voglia di 
cimentarsi lungo le asperità dei sentieri delle Cinque Terre, di scoprire un territorio unico al 
mondo fatto di muretti a secco e borghi abbarbicati sulle rocce scoscese sul mare.  
Il percorso si snoderà su un sentiero che parte dal Castello di Riomaggiore per raggiungere 
la famosa "Via dell'Amore". Proseguendo per il  sentiero "Azzurro", si transiterà per tutti gli 
altri  paesi delle Cinque Terre, sino ad arrivare a Monterosso al Mare. 
Un percorso facile e alla portata di tutti nel primo tratto fino a Corniglia, più difficile invece nel 
tratto Corniglia-Monterosso a causa della conformazione del territorio che presenta continui 
saliscendi e fondo irregolare del sentiero.  Per ulteriori informazioni consultare il sito 
www.parconazionale5terre.it o telefonare al numero Tel. 0187/760000-760527. 
  

  
11. CONGRESSO ARCI 1/ L’INTERVENTO DI ALESSANDRO RI BOLINI,  A NOME  
DELL’UISP  
  
Paolo Beni  è stato eletto presidente nazionale dell’Arci nel corso del Congresso straordinario 
dell’associazione che si è tenuto a Roma il 9 e 10 ottobre. Durante i lavori è intervenuto a 
nome dell’Uisp Alessandro Ribolini,  responsabile del Dipartimento  missione Uisp : “Vi 
confesso – ha detto Ribolini dopo aver letto un messaggio di Nicola Porro (testo integrale tra 
le news del sito www.uisp.it) -  che tutta la nostra associazione, in questi giorni, ha rivolto a 
voi tutti un pensiero di affetto e stima e diverse ed ovvie sono le motivazioni di questa 
attenzione: innanzitutto questo è un Congresso, ovvero il momento più elevato 
dell’espressione democratica di associazioni come la nostra; è poi un congresso particolare, 
che segue la tragica scomparsa di Tom Benettollo  e sappiamo come in tutti voi, ma non 



solo, questi due giorni abbiano contribuito ad alimentare sentimenti di rabbia ed incredulità”. 
  
“Guardiamo con attenzione al vostro congresso – ha proseguito Ribolini -  perché vi 
riconosciamo il merito di aver saputo indicare, in questi anni, una nuova e giusta strada verso 
quel mondo migliore che tutti inseguiamo; voi, compagne e compagni dell’Arci, siete stati in 
grado di rappresentare su questo fronte un modello da seguire e tutti noi abbiamo bisogno 
che continuiate ad impersonare questo importante ruolo. 
Le nostre due associazioni hanno condiviso molto della propria storia . Oggi noi siamo le 
due associazioni più grandi e rappresentative d’Italia; quando abbiamo l’occasione e la 
capacità di camminare fianco a fianco rappresentiamo oltre due milioni di persone in questo 
paese. 
Siamo stati in molte avventure degli ottimi ed unici compagni di viaggio e l’invito che vi rivolgo 
è quello di continuare a camminare assieme, continuare ad essere amici nei prossimi 
importanti viaggi su quella nuova e giusta strada. 
Sono quei due milioni  di persone sparse in ogni città, in ogni paese, in ogni piccola frazione 
dell’Italia che ce lo chiedono; sono i ricordi e la forza dei sogni di chi continua ad essere con 
noi che ce lo chiedono; e ce lo chiede soprattutto la nostra abilità di essere e di fare la storia”. 
  

  
12. CONGRESSO ARCI 2/ L’INTERVENTO DI FABIO ALBERTI , PRESIDENTE DI “UN 
PONTE PER...”  
  
Intervenendo al Congresso dell’Arci, “Un ponte per...”, ha ringraziato tutti coloro che nei giorni 
difficili del sequestro dei volontari, Raad, Manhaz, Simona e Simona, le sono stati vicino. 
“Grazie per la mobilitazione , per le fiaccolate, per gli appelli, per le telefonate, per gli sms 
per le e-mail. Grazie per aver compreso senza discutere alcune cautele che abbiamo chiesto 
al movimento – ha detto Alberti -  Davvero, insieme al meraviglioso mondo delle bandiere 
arcobaleno ci avete permesso di sostenere il peso della responsabilità che ci è piovuto 
addosso il 7 di settembre...In un tempo di guerra, la liberazione di Raad, Manhaz, Simona e 
Simona è una metafora della pace possibile. Essa è stata ottenuta con il concorso di tanti 
utilizzando il metodo del dialogo e della collaborazione”.  
  
“L’appello che si lancia è ancora una volta quello delle ritiro delle truppe , ma non solo – ha 
precisato Alberti, presidente di “Un ponte per...” -  E’ necessario favorire e sostenere un 
processo politico unitario all’interno del paese, occorrono investimenti consistenti per la 
ripresa dell’economia e la ricostruzione, occorre il concorso di tutti i paesi dell’area. La pace 
in Iraq, come in Palestina, come in Medio Oriente necessita di nuove idee, di una nuova 
capacità di analisi e di un nuovo ambizioso progetto politico culturale a cavallo tra l’Europa e 
il mondo arabo. Per battere il terrorismo occorre che emerga una alternativa democratica, 
indipendente e credibile che abbia basi solide non solo nel mondo arabo, ma nella società 
civile mondiale e in Europa. Un progetto politico culturale per la pace in medio oriente è un 
progetto che deve legare la parte migliore della società europea con la parte migliore della 
società araba e mondiale. Noi possiamo e dobbiamo contribuire a realizzarlo lavorando 
all’incontro e allo sviluppo di strategie comuni delle società civili europee e mediorientali. Ma 
sono necessarie alcune condizioni politiche. Una è la rinuncia definitiva al controllo del 
prezzo dell’energia, l’altra è la rinuncia all’idea di universalismo dello stile di vita e dei modelli 
istituzionali occidentali. Il movimento se è per la pace e non solo contro la guerra ha molto da 
lavorare in questo senso e ne ha la possibilità. Il 30 ottobre si ritornerà in pazza tutti insieme, 
contro lo scontro di civiltà, contro il razzismo, per la pace, i diritti di tutti, per una nuova 
politica estera. Sarà una nuova occasione per dire che continuiamo a esserci e a essere una 
speranza per il futuro.  
  

  
13. ICS: “ANCORA IN IRAQ”. RACCOLTA FONDI A SOSTEGN O DELLA POPOLAZIONE
CIVILE DI FALLUJA E RAMADI  
  
Dopo ventuno giorni di sospensione delle attività, Ics è tornata a lavoro in Iraq. Il lavoro 
riparte da Falluja e Ramadi, due città del triangolo sunnita gravemente e costantemente sotto 
bombardamento da settimane con civili in fuga dalle proprie case e una emergenza 
umanitaria che rischia di degenerare; due città in cui dove Ics resta l’unica Ong presente .  



Daniele Borghi, presidente nazionale Ics, con una lettera alle organizzazioni consorziate, ha 
fatto appello ad una mobilitazione straordinaria per raccogliere la maggior quantità possibile 
di fondi per l'acquisto di generi umanitari di prima necessità. Nel frattempo, sul campo, gli 
otto operatori di ICS stanno monitorando costantemente la situazione dei civili raccogliendo 
liste di bisogni specifici a cui rispondere nel più breve tempo possibile. Per far fronte a questa 
situazione Ics ha lanciato la campagna d'emergenza “Ancora in Iraq”  a favore delle 
popolazioni civili di Falluja e Ramadi. La campagna prevede la raccolta fondi per l'acquisto in 
loco di alimenti, vestiario, medicinali e altri generi di prima necessità.  
Come noto, ICS non accetta fondi da governi che hanno direttamente o indirettamente 
partecipato alla guerra; per cui l’appello va a quanti credono in un modo diverso di fare 
cooperazione, un modo partecipato e dal basso, per dire no ad ogni guerra “senza se e 
senza ma” e per dare un aiuto concreto alle popolazione civile, che più di ogni altro paga le 
conseguenze dei conflitti bellici. 
  
Tutte le modalità per poter dare il proprio contributo sono consultabili sul sito 
www.icsitalia.org 
  

  
14. L’ECONOMIA CIVILE SI CONFRONTA: QUARTO APPUNTAM ENTO CON “LE 
GIORNATE DI BERTINORO”  
  
Venerdì 15 e sabato 16 ottobre, presso la sede del Centro Universitario Residenziale di 
Bertinoro  torna la quarta edizione de “Le Giornate di Bertinoro per l’Economia Civile”, che 
nelle intenzioni vuole essere “La Cernobbio dell’ Economia Civile” e si configura ormai come 
l’appuntamento di proposta e formazione più autorevole in Italia sui temi che vedono profit e 
nonprofit  contribuire congiuntamente al processo di Umanizzazione e Civilizzazione 
dell’Economia. 
Una plenaria introduttiva sul tema proposto aprirà le due giornate sul titolo delle giornate, 
sono stati organizzati poi due laboratori di approfondimento e una sessione di chiusura 
politico-istituzionale. 
Tema della sessione di apertura: “ Amministrazione Condivisa: verso una nuova Governance 
del Territorio”. Al centro del dibattito il principio di sussidiarietà orizzontale , sancito 
nell’ultimo comma dell’art.118 della Costituzione, muta le fondamenta dei ”tradizionali” 
rapporti bipolari tra PA e cittadini, aprendo molteplici prospettive di strutturazione dei rapporti 
tra PA e i soggetti attivi sul territorio ( cittadini, OSC, imprese). Quali sono le modalità di 
relazione che scaturiscono dal nuovo paradigma paritario e pluralista dell’amministrazione 
condivisa? Cosa significa relazionarsi con i cittadini rendendoli protagonisti della governance 
del territorio e del loro sviluppo? Come si inserisce la prospettiva dell’amministrazione 
condivisa in un quadro di crisi dei tradizionali sistemi di welfare? Saranno queste le domande 
a cui gli studiosi presenti, tra cui Stefano Zamagni , Presidente Commissione Scientifica 
AICCON, Università di Bologna, Ugo Ascoli, Università Politecnica delle Marche, Luca 
Antonini, Università di Padova, proveranno a dare risposta. 
Saranno, inoltre, presentati in anteprima i dati dell’indagine ISTAT sulla Responsabilità 
Sociale dell’Impresa; e al “ ruolo dell’Impresa Sociale nella Governance del Territorio” sarà 
dedicato il primo laboratorio.  
I lavori della giornata di sabato saranno aperti invece dal secondo laboratorio dedicato a 
“Diritto di cittadinanza e ruolo dei corpi intermedi nella costruzione del Mercato di Qualità 
Sociale”. Le formazioni sociali , già luoghi di piena e concreta partecipazione sociale, 
possono per la prima volta, in una prospettiva 
di attuazione dei Mercati di Qualità Sociale, concorrere alla realizzazione di una “democrazia 
economica”, rendendo effettivo l’esercizio di una libertà di scelta positiva da parte dei cittadini 
e potendo, in tali ambiti, operare esprimendo al meglio la visione economica e valoriale che 
incarnano. Interverranno Coordinati dal prof. Pier Luigi Sacco, IUAV –Università di 
Venezia, interverranno Ivo Colozzi , Università di Bologna, Giuseppe Cotturri , Università di 
Bari, Luigi Bobba , Presidente Nazionale ACLI, Maria Guidotti, Presidente Nazionale 
AUSER.  
Alle “Culture e Pratiche di Amministrazione Condivisa” sarà dedicata la chiusura dei lavori.
Partendo dall’analisi teorica del concetto di Amministrazione Condivisa e dei dirompenti 
cambiamenti di prospettiva che l’introduzione di tale paradigma induce sotto il profilo 
culturale, alla luce dei contributi emersi in corso di dibattito, la Tavola Rotonda, organizzata in 
collaborazione con il Forum Nazionale del Terzo Settore, si focalizzerà sulle concrete 



modalità di traduzione di tali principi nella pratica amministrativa di alcuni territori italiani, 
mettendo in luce l’aspetto forse più affascinante di ogni teorizzazione: la tendenza a costituire 
le premesse che guidano, nella pratica, le scelte di politica sociale ed economica. 
  
Per prenotazioni e informazioni, telefonare al numero telefonico della Segreteria di AICCON: 
tel 0543-62327 fax 0543-374676 oppure visitare il sito www.legiornatedibertinoro.it  
Segreteria Organizzativa : Natalia Montinari aiccon@spfo.unibo.it  
Responsabile Comunicazione: Dott.ssa Maddalena Bonicelli mb@good-will.it 
  

  
15. SI APRE A LONDRA IL TERZO FORUM SOCIALE EUROPEO  
  
Dopo Firenze (2002) e Parigi (2003) sarà Londra ad ospitare il terzo Forum Sociale Europeo 
dal 15 al 17 ottobre. Anche quest'anno il Forum rappresenterà un evento sociale politico e 
culturale importante. Gli organizzatori attendono almeno 50.000 persone da tutta Europa e 
delegazioni sono previste dagli altri continenti. Sarà un'opportunità per incontrarsi, dibattere, 
lanciare campagne, consolidare relazioni, costruire reti. I temi principali saranno sei e intorno 
a cui si organizzeranno plenarie, seminari, workshop: guerra e pace; democrazia e diritti 
fondamentali; giustizia sociale e solidarietà: lotta alla privatizzazione (liberalizzazione), 
sostegno per i diritti sociali, dei lavoratori e delle donne; globalizzazione economica e 
giustizia sociale; opposizione al razzismo, alle discriminazioni e all'estrema destra, a favore 
di uguaglianza e diversità; crisi ambientale e società sostenibile. Per i seminari, 
contrariamente da Firenze e Parigi, per ragioni di spazi e di organizzazione, si è proceduto 
ad un loro accorpamento cosicché dei 350 iniziali si è arrivati a stabilirne un tetto di 150 che 
saranno suddivisi nelle tre giornate del Forum. Per quanto riguarda le plenarie, che 
ruoteranno attorno ai sei assi portanti del Forum, molti i contributi di rilievo ma soprattutto 
molto ricco e articolato il ventaglio di idee e proposte.  
Partecipa ai lavori del Forum anche Antonio Iannetta, presidente Uisp Milano, che ci ha 
promesso un accurato reportage al suo ritorno in Italia. 
  

  
16. UN LOGO PER I “NO-LOGO”?  
  
Prende il via in questi giorni la produzione delle Blackspot sneaker , prodotte dalla canadese 
Adbusters, scarpe queste, secondo l’ideatore Kalle Lasn, nate per “prendere a calci Phil 
Knight e il suo impero Nike”. 
In un mondo in cui la logica del logo e del marchio sembra essere la chiave vincente per le  
multinazionali, il gruppo canadese Adbusters entra nel mercato dell’abbigliamento sportivo 
con il lancio di  questa nuova scarpa sportiva, esteticamente molto simile alle classiche 
AllStar Converse che dallo scorso anno sono diventate anch’esse proprietà dell’impero Nike. 
L’obiettivo è quello di rubare a Phil Knight una fetta di mercato (si parla per ora dell’1%) per 
dimostrare che la battaglia allo strapotere dei grandi marchi può, e in un prossimo futuro 
dovrà, iniziare dal basso. 
Dopo cortei, mobilitazioni, boicottaggi e informazione alternativa su internet, i promotori del 
“no-logo” passano ai fatti: da settembre la fabbrica portoghese delle Blackspot ha iniziato la 
produzione, con un ritmo di circa 350 unità settimanali; la località per le prime produzioni è 
stata individuata appunto in una regione del Portogallo nota per la presenza di botteghe 
specializzate nella produzione di calzature da tre generazioni. Dietro a questo progetto c’è un 
etica del lavoro  fondata su ideali di no-profit, non-sfuttamento e senza delocalizzazioni che 
trasferiscono le fabbriche nei paesi dove la manodopera è facilmente sottopagata, il prezzo è 
concorrenziale e si aggira intorno ai 46 dollari, cifra che serve a coprire costi di produzione e 
manodopera. 
Gli ordini, possibili per ora solo attraverso internet, dimostrano che l’interesse del pubblico è 
in crescita ma non mancano le riflessioni e critiche . Prima fra tutte Naomi Klein, autrice del 
bestseller “No logo”, che prende le distanze da questo progetto indicando quanto sia 
contraddittorio cercare di tutelare il pubblico da un marchio proponendo un altro marchio 
anche se “anti-multinazionale”. 
Ed è questa la riflessione che salta subito in mente sentendo parlare di questa iniziativa della 
Adbusters e solo il tempo potrà decretare le Blackspot sneaker come ottima alternativa allo 
“swoosh” (“baffo” in italia) della Nike o come semplice operazione commerciale. 



 

Informazioni e ordini possibili sul sito ufficiale www.blackspotsneaker.org 
Per saperne di più su Adbusters Media Foundation http://www.adbusters.org  
  

  
17. APPUNTAMENTI (per ulteriori informazioni consul tare i link "Calendari di attività e 
di formazione" sul nostro sito www.uisp.it)  
  
14 ottobre 

• Roma – Forum, Coordinamento tematico sport per tutti  
• Roma – Sala Sacrestia (Camera), Direzione nazionale Uisp  
• Roma  - Sala Sacrestia (Camera), Incontro Direzione nazionale Uisp - Parlamentari 

14 - 18 ottobre, Beloeil (Belgio), Campionati Csit di atletica, Lega atletica leggera Uisp 
  
15 - 16 ottobre, Bertinoro (Fc), IV edizione “Le giornate di Bertinoro Impresa sociale, diritti di 
cittadinanza e governance del territorio”  
  
16 – 17 ottobre 

• Parma, “Azioni di project leadership”, incontro formativo  – progetto formazione 383 
(Macroarea centro-nord), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp  

• Avellino, “Comunicazione interna nel non profit”, incontro formativo  – progetto 
formazione 383 (Macroarea centro-sud), progetto nazionale formazione dirigenti Uisp 

• Firenze, Corso didattico per istruttori, Lega montagna Uisp  
• Aulla (Ms), Trofeo Città di Aulla - Formula Driver (finale), Coordinamento 

automobilismo Uisp 
 

17 ottobre   
• Comacchio (Fe), Campionato 2004, classi 60, 100, 125, Coordinamento karting Uisp  
• Pistoia, Corsa su strada, società e individuale maschile e femminile, cadetti, allievi, 

juniores, seniores, veterani, Lega atletica leggera Uisp  
• Pistoia, Gran Prestige Nazionale,  Lega atletica leggera Uisp  
• Latina, Campionato autocross, Coordinamento automobilismo Uisp 

 
19 ottobre, Roma – Aster-x, Incontro Forum - Soci Aster-x  

  
20 - 23 ottobre, Rieti, "Scacchi: gioco per crescere", corso per istruttori e insegnanti della 
scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di 1° e 2° grado, Lega scacchi Uisp 
  
22 ottobre, Roma - Coni Salone d'Onore, Incontro Coni - Enti di Promozione Sportiva 
  
22 – 24 ottobre, Tabiano T. (Pr), Convegno nazionale Csi “Sport e Regione: una 
collaborazione da attivare” 
  
23 ottobre, Cannevié (Fe), Campionato italiano giudici, Lega ciclismo Uisp 
 
24 ottobre 

• Menà (Vr), Campionato autocross Italia - Unicef, Coordinamento automobilismo Uisp 
• Monbaroccio (Pu), Mini slalom (terra), Coordinamento automobilismo Uisp 

25 ottobre, Padova – Banca Etica, Incontro Forum terzo settore – Consiglio 
d’amministrazione di Banca Etica 
  
30 ottobre, Roma - Centro Congressi Cavour, Consiglio nazionale Uisp 

 

 


